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 Premesse 

 
 
 

Nel Piano integrato di attività ed organizzazione, nel prosieguo PIAO, gli obiettivi, le azioni e le attività 

dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla missione pubblica complessiva di 

soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. Si tratta quindi di uno strumento dotato, 

da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore informativo, attraverso il quale 

l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate 

le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da 

soddisfare.  

Sinteticamente le finalità perseguite dal PIAO sono esplicitate nell’art. 6, comma 1 del Decreto legge 9 

giugno 2021, n.80, convertito con modificazioni dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113, e mirano a: 

- assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa; 

- migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese; 

- procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in 

materia di diritto di accesso; 

- ottenere un migliore coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni 

interessate. 
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Riferimenti normativi 

 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 

6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 

organizzazione (PIAO). Il Piano che ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 

 

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui 

all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della 

performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al 

lavoro agile, gli obiettivi formativi, annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione 

secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione 

digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e 

all’accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all’ambito d’impiego; 

 

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 

personale, di cui all’articolo 6 del D.lgs. 30 marzo 2001, n 165, gli strumenti e gli obiettivi di 

reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme 

di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge 

destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di 

valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento culturale 

conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando altresì 

adeguata informazione alle organizzazioni sindacali. 

 

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e 

dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto 
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alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli 

indirizzi adottati dall'Autorità Nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale 

anticorruzione; 

 

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso 

alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività 

inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata 

attraverso strumenti automatizzati; 

 

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e 

digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

 

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo 

alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

 

Il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, del 30 giugno 2022, entrato in vigore il 15 luglio 

2022 ad oggetto “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 

integrato di attività e organizzazione”, rappresenta il provvedimento attuativo delle disposizioni 

normative contenute nel decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113. 

All’art. 1 sono indicati gli strumenti programmatori assorbiti dal PIAO, si tratta dei seguenti piani: 

a) il Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’artt. 6, commi 1, 4, 6 e 6-ter del D.lgs. 30 marzo 2001, 

n. 165; 

b) il Piano delle azioni concrete di cui all’art. 60bis, comma 2, del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 
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c) Il Piano per la razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che 

corredano le postazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, di cui all’art. 2m comma 594, lett. a) della 

legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

d) il Piano della performance, di cui all’art. 10, comma 1, lett. a) e comma 1ter del d.lgs. 27 ottobre 2009, 

n. 150; 

e) il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all’art. 1, commi 5, 

lett. a) e 60, lett. a) della L. 6 novembre 2012, n. 190; 

f) il Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, comma 1, della l. 7 agosto 2015, n. 124; 

g) il Piano delle azioni positive, di cui all’art. 48, comma 1, del d.lgs. 11 aprile 2006, n. 198. 

Pertanto, tutti i richiami normativi relativi ai suddetti piani devono essere intesi come riferiti alla 

corrispondente sezione del PIAO. 

Con il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, n. 132 ad oggetto: 

“Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione” è stato 

definito il “Piano tipo”. 

Il PIAO ha l’obiettivo di divenire misura di semplificazione e ottimizzazione della 

programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità 

amministrativa delle PP.AA. funzionale anche all’attuazione del PNRR. 

Viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance (D.lgs. n. 

150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi 

corruttivi e trasparenza trattati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione 

generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 

2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso 

assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione del 30 giugno 2022 sopra citato. Ai sensi dell'articolo 6, del decreto legge 9 giugno 
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2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, le pubbliche 

amministrazioni interessate pubblicano il Piano e i relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di 

ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li inviano al Dipartimento della funzione 

pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul relativo portale, 

raggiungibile con al link:  https://piao.dfp.gov.it 

Il Piano, inoltre deve essere predisposto esclusivamente in formato digitale, ai sensi dell’art.  7, 

comma 1, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, n. 132. 

Per una adeguata lettura del presente piano, seguendo quanto indicato dall’art. 2 del Decreto del 

Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, n. 132, si specifica che il PIAO 

contiene la scheda anagrafica dell’amministrazione ed è suddiviso in Sezioni, di cui agli articoli: 

3, “Sezione Valore pubblico, Performance e Anticorruzione”; 4 “Sezione Organizzazione e Capitale 

umano” e 5 “Sezione monitoraggio”. Le sezioni sono a loro volta ripartite in sottosezioni di 

programmazione, riferite a specifici ambiti di programmazione amministrativa e gestionale. 

Ciascuna sezione del PIAO si sostanzia in un contenuto sintetico e descrittivo delle relative azioni 

programmate secondo quanto stabilite dallo stesso decreto, per il periodo di applicazione del Piano, con 

particolare riferimento, ove se ne ravvisi la necessità, alla fissazione di obiettivi temporali intermedi. 

Sono espressamente esclusi dal PIAO gli adempimenti di carattere finanziario non contenuti 

nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

Inoltre le pubbliche amministrazioni sono tenute a conformare il proprio Piano alla struttura e alle 

modalità redazionali indicate nel Regolamento recante definizione del contenuto del Piano 

integrato di attività e organizzazione, secondo l’allegato schema che forma parte integrante del 

Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, n. 132. 

Per le pubbliche amministrazioni interessate con meno di 50 (cinquanta) dipendenti, l’art. 6 del 

Decreto 30 giugno 2022, n. 132, prevede modalità semplificate per la redazione del PIAO. In 

particolare viene stabilito che le stesse “(...)procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, 
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lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata 

in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, 

quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

1 autorizzazione/concessione; 

2 contratti pubblici; 

3 concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

4 concorsi e prove selettive; 

5 processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 

raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche 

organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 

aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio 

di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio”. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2 del 

citato Decreto n. 132.  Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, il termine per l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 

120 giorni dalla data di approvazione del bilancio di previsione. Sulla base del quadro normativo di 

riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova programmazione, il Piano Integrato 

di Attività e Organizzazione, ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui 

principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare 

le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 
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1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

DENOMINAZIONE: COMUNE DI ANDALO VALTELLINO 

INDIRIZZO: piazza G.B. Scalabrini, n, 1 - 23814 Andalo Valtellino (So) 

SINDACO: Ing. Juri Girolo 

SITO WEB ISTITUZIONALE: www.comune.andalovaltellino.so.it 

TELEFONO: +39 0342 685183                      

E-MAIL: amministrazione@comune.andalovaltellino.so.it 

PEC: protocollo.andalo@cert.provincia.so.it 

C.F. e P.I.: 00104380142 
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  Analisi del contesto  
 

 
In termini generali attraverso l’analisi del contesto è possibile acquisire dati ed informazione  

relativi sia al contesto ambientale in cui opera (contesto esterno), sia alla propria organizzazione  

ed attività (contesto interno). 

Nell’ottica del legislatore nel PIAO, da intendersi quale strumento unitario e integrato, l’analisi 

del contesto esterno ed interno diventa presupposto dell’intero processo di pianificazione in grado 

quindi di orientare sia nella scelta delle strategie capaci di produrre valore pubblico sia nella 

predisposizione delle diverse sottosezioni del piano. Ne risulta, in questo modo, rafforzata anche la 

logica di integrazione tra performance e prevenzione della corruzione, aspetto da tempo 

evidenziato da parte di ANAC. La rappresentazione delle principali dinamiche che caratterizzano 

il contesto esterno ed interno di una amministrazione è, infatti, elemento essenziale del Piano della 

performance, così come costituisce la prima fase del processo di gestione del rischio corruttivo. A 

ciò si aggiunga che la struttura organizzativa, elemento   essenziale del contesto interno, deve essere 

esaminata anche con riferimento alla sezione “Organizzazione e capitale umano” del PIAO. È 

quindi fondamentale che le amministrazioni svolgano una sola volta tali attività di analisi 

funzionali per le diverse sezioni di cui si compone il PIAO. 

 

 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

8  

1.1 Analisi del contesto esterno 
 

 
L’analisi del contesto esterno fornisce una visione d’insieme della situazione in cui l’Amministrazione 

si trova, descrive le caratteristiche socio - economiche, ambientali e culturali del territorio di riferimento 

e di come le stesse possano incidere sull’attività dell’Amministrazione. L’analisi del contesto può essere 

in grado di fornire all’amministrazione le informazioni necessarie ad identificare il rischio corruttivo, 

allo stesso modo devono essere tenute in considerazione le relazioni con gli altri attori e stakeholders, 

in modo da comprendere compiutamente l’impatto che il contesto esterno ha sull’esposizione al rischio 

corruttivo dell’Ente.  

Il Comune di Andalo Valtellino è un Comune della provincia di Sondrio. Al 31.12.2022 la popolazione 

residente del Comune di Andalo Valtellino ammonta a 589 abitanti, distribuita su una superficie 

comunale totale pari a 6,68 km², i dati di seguito riportati sono ripresi dalla sezione parte descrittiva 

della sezione strategica del Documento unico di programmazione. 

 

DATI DEL TERRITORIO 

1.2.1 – Superficie in Kmq. ………6,68 
1.2.2 – RISORSE IDRICHE 
* Laghi n° 0  ------- 

 
* Fiumi e Torrenti n° ........... 1 

1.2.3 – STRADE 
* Statali km. ………..----- 

* Vicinali km. 2,00 

 

6 Provinciali km. …3,00 

7 Autostrade km.
………. 

 

* Comunali km ........... 5,00 

1.2.4 - PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 
 
- Piano regolatore adottato Si No 
- Piano regolatore approvato Si No 

- Programma di fabbricazione Si No 
- Piano edilizia economica e popolare Si No 
PIANO INSEDIAMENTO PRODUTTIVI 
- Industriali Si No 

- Artigianali Si No 
- Commerciali Si No 

 Se Si data ed estremi del provvedimento di approvazione 

CC. n. 13 del 31.07.2012 
CC. n. 1 del 18.01.2013 
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Altri strumenti (specificare) 
 

Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti 
urbanistici vigenti (art.12, comma 7, D. L.vo 77/95) No 

Se SI indicare l'area della superficie fondiaria (in mq.) 
AREA INTERESSATA AREA DISPONIBILE 

P.E.E.P. ………………………………. ………………………………. 

P.I.P. ………………………………. ………………………………. 
 
 
 

Zona sismica 

4 
Zona climatica 

F 
Gradi giorno 

3.011 

 

Altitudine 229 m s.l.m. 
(min 205 - max 2.259) 

Misura espressa in metri sopra il livello del mare del punto in cui è situata la 
Casa Comunale, con l'indicazione della quota minima e massima sul 

territorio comunale. 

Coordinate Geografiche Le coordinate geografiche sono espresse in latitudine Nord (distanza 
 angolare dall'equatore verso Nord) e longitudine Est (distanza angolare dal 

sistema sessagesimale 
meridiano di Greenwich verso Est). 

46° 8' 12,84'' N I valori numerici sono riportati utilizzando sia il sistema sessagesimale 
DMS 

9° 28' 29,64'' E (Degree, Minute, Second), che il sistema decimale DD (Decimal Degree). 

 sistema decimale 
 

46,1369°N 9,4749° E  

 

 

 

DATI DELLA POPOLAZIONE  

 

Popolazione al 31/12/2022 589 

Di cui: 
 

Maschi 306 

Femmine 283 

Di cui: 
 

 0 - 6 anni 39 

   7 - 14 anni   44 



 

10  

15- 29 anni 70 

30 - 65 anni 283 

  

oltre 65 anni 153 

Nati nell’anno 4 

Morti nell’anno 5 

Saldo naturale - 1 

 
Immigrati nell’anno 

 
17 

 
Emigrati 

 
23 

Saldo migratorio -6 
 

Saldo complessivo naturale +/- migratorio 
 
-7 
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RISULTANZE DELLA SITUAZIONE SOCIO ECONOMICA 
 

 

STRUTTURE ED ATTREZZATURE 
 

 

 

TIPOLOGIA 

ESERCIZIO 

PRECEDENTE 

PROGRAMMAZIONE 
PLURIENNALE 

Anno 2021 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
1.3.2.1 - Asili nido n.° ..… posti n. posti n. posti n. posti n. 
1.3.2.2 - Scuole materne n.° 1 posti n.20 posti n.25 posti n.25 posti n.25 
1.3.2.3 - Scuole elementari n.° ….. posti n. posti n. posti n. posti n. 
1.3.2.4 - Scuole medie n.° ….. posti n. posti n. posti n. posti n. 
1.3.2.5 - Strutture 

residenziali per 
anziani 

 
n.° ….. 

 
posti n. 

 
posti n. 

 
posti n. 

 
posti n. 

1.3.2.6 - Farmacie Comunali n.° n.° n.° n.° 
1.3.2.7 - Rete fognaria in km.  

- bianca 
- nera 
- mista 

 

    

    

6 6 6 6 

1.3.2.8 - Esistenza depuratore Si No Si No Si No Si No 
1.3.2.9 – Rete acquedotto in Km. 4,5 4,5 4,5 4,5 
1.3.2.10 – Attuazione servizio 

idrico integrato 
Si  No Si No Si No Si No 

1.3.2.11 - Aree verdi, parchi, giardini n.° 3 
hq. 1,00 

n.° 3 
hq.1,0
0 

n.° 3 
hq.1,0
0 

n.° 3 
hq.1,0
0 

1.3.2.12 - Punti luce illuminazione pubblica n.° 190 n.° 190 n.° 190 n.° 190 
1.3.2.13 - Rete gas in Km. 3 3 3 3 
1.3.2.14 - Raccolta rifiuti in quintali: 

- civile 
- industriale 
- raccolta differenziata 

2.719 2.900 2.900 2.900 
1.500 1.500 1.500 1.500 
1.219 1.400 1.400 1.400 

Si No Si No Si No Si No 

1.3.2.15 - Esistenza discarica (piazzola 
ecologica) 

Si  No  Si No  Si No  Si No  

1.3.2.16 - Mezzi operativi n.° 1  n.° 1 n.° 1 n.° 1 
1.3.2.17 – Veicoli n.° 2  n.° 2 n.° 2 n.° 2 
1.3.2.18 - Centro elaborazione dati Si  No  Si  No  Si No  Si No  
1.3.2.19 - Personal Computer n.°  6 n.°  6 n.° 6 n.° 6 
1.3.2.20 - Altre strutture (specificare) …………………………………………………………. 
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1.2. Analisi del contesto interno 
 
 
 

L’analisi del contesto interno ha per oggetto la struttura organizzativa e la mappatura dei processi. 

Consente di evidenziare se la “mission” dell’ente e/o la sua struttura organizzativa, anche tenendo 

conto delle informazioni incardinate nella sottosezione di programmazione “3.2 Organizzazione 

del lavoro agile”, possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo. È da considerarsi un 

aspetto certamente centrale e determinante per una corretta valutazione del rischio. Secondo 

l’allegato 1 al PNA 2022, l’analisi del contesto interno riguarda quegli aspetti che  influenzano la 

sensibilità della struttura al rischio corruttivo ed è volta a far emergere, da un lato, il sistema delle 

responsabilità, dall’altro, il livello di complessità dell’amministrazione. Entrambi questi aspetti 

contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di incidere sul suo 

livello di attuazione e di adeguatezza. Costituisce una parte fondamentale dell’analisi di contesto 

interno. Una buona programmazione delle misure di prevenzione della corruzione all’interno del 

PIAO richiede che si lavori per una mappatura dei processi integrata al fine di far confluire obiettivi 

di performance, misure di prevenzione della corruzione e programmazione delle risorse umane e 

finanziarie necessarie per la loro realizzazione. 

Sono tracciati e mappati i processi ritenuti più sensibili al fine di identificare le criticità che, in 

ragione della natura e delle peculiarità dell’attività, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi 

con focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti   a incrementare il 

valore pubblico di cui alla sottosezione di programmazione “Performance”. È importante che la 

mappatura dei processi sia unica, per evitare duplicazioni e per garantire un'efficace unità di analisi 

per il controllo di gestione. Inoltre, la mappatura dei processi può essere utilizzata come strumento di 

confronto con i diversi portatori di interessi coinvolti nei processi finalizzati al raggiungimento di 

obiettivi di valore pubblico. Mappare un processo significa individuarne e rappresentarne tutte le 

componenti e le fasi dall’input     all’output. 
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Il processo di gestione del rischio di corruzione si articola nelle fasi rappresentate nella seguente figura: 

La mappatura dei processi, quindi, si articola in tre fasi: 

1) identificazione; 

2) descrizione; 

3) rappresentazione. 

L’identificazione consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo), nell’identificare l’elenco 

completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere esaminati 

e descritti. In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di 

analisi e approfondimento. 

Il risultato della prima fase è l’identificazione dell’elenco completo dei processi 

dall’amministrazione. I processi sono poi aggregati nelle cosiddette aree di rischio, intese come 

raggruppamenti omogenei di processi. Le aree di rischio possono essere distinte in generali e 

specifiche: 

- quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e 

gestione del personale); 

- quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche 

peculiari delle attività da essa svolte. 

Per il dettaglio relativo ai processi mappati si rimanda al “Catalogo dei processi” allegato e parte 

integrante del presente Piano (Allegato 1), mentre per quanto concerne l’organizzazione interna,  

tale aspetto è trattato nella sezione 3 (Organizzazione e capitale umano). 
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2- SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 

 

2.1 VALORE PUBBLICO 

La presente sottosezione deve essere redatta dalle Amministrazioni con un numero di 

dipendenti superiore a 50, così come previsto dall’articolo 6, rubricato “Modalità semplificate 

per le pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti”, del Decreto del Ministro per 

la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, n. 132. Per l’individuazione degli obiettivi 

strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del Sindaco (2019 -2024) si 

rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione (Dup) adottato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 28.03.2023, che qui si ritiene integralmente 

riportata. Parimenti, si fa riferimento a quanto espresso nella sezione “G” del citato Dup, per 

quanto concerne il Piano triennale di razionalizzazione della spesa, di cui all’art. 2, comma 

594, L. 24 dicembre 2007, n. 244. 
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2.2. PERFORMANCE 

 

La performance è definibile come il contributo che un individuo, una pluralità di individui, un ambito 

organizzativo, un’organizzazione nel suo complesso apportano, attraverso la loro azione, al 

raggiungimento della mission, degli obiettivi operativi, nonché della quantità e qualità dei servizi 

erogati. Tale ambito programmatico viene predisposto secondo logiche di performance management, 

di cui al Capo II del D.lgs. n. 150/2009, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni” 

è finalizzato, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di 

efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, 

comma 1, lettera b), del predetto decreto legislativo. 

Sebbene le indicazioni contenute nel c.d. “ Piano tipo” non prevedano l’obbligatorietà di tale 

sottosezione di programmazione per le amministrazioni con un numero di dipendenti inferiore a 50, 

alla luce degli orientamenti ANCI (nota al D.L. n. 36 del 11.07.2022) e dei plurimi pronunciamenti delle 

sezioni regionali della Corte dei Conti, ex multis Deliberazione n. 73/2022 Corte dei Conti, Sez. 

Regionale Veneto, secondo la quale, “ L’assenza formale del Piano esecutivo della gestione, sia essa dovuta 

all’esercizio della facoltà espressamente prevista dall’art. 169, comma 3, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267  

per gli enti con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, piuttosto che ad altre motivazioni accidentali o 

gestionali, non esonera l’ente locale dagli obblighi di cui all’art. 10, comma 1 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 

150 espressamente destinato alla generalità delle Pubbliche amministrazioni e come tale, da considerarsi 

strumento obbligatorio […]” si ritiene opportuno, anche al fine della         successiva distribuzione della 

retribuzione di risultato, di procedere ugualmente alla predisposizione dei contenuti della 

presente sottosezione. Pertanto si allegano alla presente le schede relative agli obiettivi del Piano 

Triennale della Performance per il triennio 2023/2025, con particolare riferimento all’annualità 

corrente, approvati con deliberazione della Giunta Comunale, n 33 del 18.04.2023 (Allegato 2). 
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2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
 

 

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione  e della trasparenza 

(RPCT) sulla base degli obiettivi in materia di prevenzione alla corruzione e alla trasparenza definiti 

dall’organo di indirizzo, ai sensi della l. 190/2012 recante “ Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” e che vanno predisposti in una logica di 

integrazione rispetto agli obiettivi strategici ed in modo funzionale rispetto alle strategie di creazione 

di valore. Gli elementi essenziali della sottosezione volti ad individuare e minimizzare i rischi corruttivi 

sono quelli indicati nel Piano Nazionale anticorruzione (PNA), adottato con delibera in data 17.01.2023 

e negli atti di regolazione generali adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) nonché nei 

principi espressi dalla l. 190/2012 e D.lgs. 33/2013. 

Con delibera della Giunta Comunale nr. 17 del 14.03.2022 è stato approvato il Piano Triennale 

prevenzione corruzione e per la trasparenza per il triennio 2022 – 2024. Secondo quanto previsto 

dall’art. 6, c. 2 del Regolamento Ministeriale del decreto 30/06/2022, n. 132: “L'aggiornamento nel triennio 

di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di  

performance  a protezione del valore pubblico.” Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base  

delle  risultanze  dei  monitoraggi effettuati nel triennio.” 

Dato atto che non si sono verificati fatti o eventi corruttivi né è avvenuta alcuna modifica sostanziale 

all’organizzazione nonché non vi sono stati aggiornamenti o modifiche rilevanti agli obiettivi di 

performance a protezione del valore pubblico, si rinvia ai contenuti del PTPC 2022-2024 e alla 

mappatura dei processi di cui all’allegato 1 del presente piano. 

Il Ptpc è rinvenibile nel sito internet istituzionale del Comune di Andalo Valtellino, sezione 

Amministrazione trasparente/Altri contenuti/Prevenzione della corruzione, al seguente link:  

https://www.comune.andalovaltellino.so.it/c014003/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/

14
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3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

 
3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 
 
Nella presente sottosezione viene riportato il modello organizzativo dell’Ente ed in particolare: 

a) l’organigramma; 

b) I livelli di responsabilità organizzativa; 

c) Eventuali interventi sul modello organizzativo per assicurare la sua coerenza rispetto agli  

obiettivi di valore pubblico 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE 

PASQUINI DOTT.SSA 

GIULIA 

 

 

 

SINDACO 

GIROLO JURI 

 

  

 
 
 

AREA AMMINISTRATIVA-FINANZIARIA 

SERVIZIO N. 1 E SERVIZIO N. 2 

RESPONSABILE PEDRONCELLI MORENO 

ISTRUTTORE DIRETTIVO D3 

 
 

AREA TECNICA MANUTENTIVA  

RESPONSABILE – SERVIZIO N 3 

DE GIORGIO ARCH. MARIA GRAZIA 

 
POLIZIA LOCALE 

CONVENZIONATA 

RESPONSABILE 

CAPOVIGILE 

TARABINI PAOLO 

SERVIZIO  N 4

 

 
UFFICIO TRIBUTI 

COLLABORATORE 

PROFESIONALE C3 

CONVENZIONE 

COMUNE DI DELEBIO 

 

COLLABORATORE PROFESSIONALE C1 

Convenzione CM Morbegno 

NOGARA CRISTINA 

 

OPERATORE OPERAIO QUALIFICATO B3 

DATOMI MIRCO 
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La struttura è ripartita in Aree, al vertice di ciascuna Area è posto un Funzionario dipendente titolare 

di incarico di responsabilità. 

La dotazione organica effettiva prevede: 

a) n. 2 dipendenti, uno dei quali titolare di posizione organizzativa (ora incarico di Elevata 

qualificazione, ex C.C.N.L. 16 novembre 2022) 

 

b) n. 3 dipendenti non in dotazione organica ma in convenzione con altri Enti, e nello specifico: 

- istruttore amministrativo per l’Ufficio tributi per 12 ore settimanali; 

- responsabile dell’Area Tecnica per 2 ore settimanali; 

- istruttore tecnico per 12 ore settimanali. 

La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni che l’ordinamento 

attribuisce a questa. In primo luogo, a norma dell’art. 13 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico 

delle leggi sull’ordinamento degli enti locali), spettano al comune tutte le funzioni amministrative 

che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori organici: 

a) dei servizi alla persona e alla comunità; 

b) dell'assetto ed utilizzazione del territorio; 

c) dello sviluppo economico; 

salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, 

secondo le rispettive competenze. 

Il comma 27 dell’art. 14 del DL 78/2010 (convertito con modificazioni dalla legge 122/2010), infine, 

elenca le “funzioni fondamentali”. Sono funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi 

dell'articolo 117, comma 2, lettera p), della Costituzione: 

a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e 

controllo; 

b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi 
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compresi i servizi di trasporto pubblico comunale; 

c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 

d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 

pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 

e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 

primi soccorsi; 

f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti 

urbani e la riscossione dei relativi tributi;  

g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 

prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della 

Costituzione (funzione conferita alla Comunità Montana Valtellina di Morbegno) 

h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione 

e gestione dei servizi scolastici; 

i) polizia municipale e polizia amministrativa locale (funzione conferita alla Comunità 

Montana Valtellina di Morbegno)  

j) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici 

nonché in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale; 

k) i servizi in materia statistica. 
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3.1. Obiettivi per il miglioramento della salute di genere – Piano delle azioni positive 

 

 

Il Piano delle Azioni Positive è previsto dal D. Lgs. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e 

donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005 n. 246”, all’art. 48, comma 1, (attualmente 

assorbito nel PIAO – cfr. art. 1 comma 1 lett. d) DPR 81/2022), quale strumento necessario per 

assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari 

opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne e l’equilibrio di genere. 

 

In base all'art. 42 del D. Lgs. 198/2006, le azioni positive sono quelle misure consistenti nella rimozione 

degli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità, nell'ambito della 

competenza statale, sono dirette a favorire l'occupazione femminile e realizzare l'uguaglianza 

sostanziale tra uomini e donne nel lavoro; in particolare, per quanto di competenza dell'Ente, alle 

lettere d) ed f) del secondo comma, vengono indicate quali possibili azioni positive quelle dirette a: 

 superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a 

seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, 

nell'avanzamento professionale e di carriera ovvero nel trattamento economico e retributivo; 

 favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo 

di lavoro, l'equilibrio tra responsabilità familiari e professionali e una migliore ripartizione di 

tali responsabilità tra i due sessi. 

Il Comune di Andalo Valtellino ha da tempo adottato il Piano di Azioni Positive, quale strumento utile 

per dare attuazione ai principi fissati dal Codice per promuovere una effettiva uguaglianza tra uomini 

e donne nel lavoro; per il 2023 il relativo Piano, oggetto di periodico aggiornamento, è stato adottato 

con deliberazione della Giunta Comunale, n. 12 del 14.02.2023 (Allegato 3). Date la ristretta 

consistenza dell’organico di questo Ente non è presente il C.u.g. (Comitato Unico di garanzia), l’Ente 

procederà nel corso del 2023 alla sua nomina. 
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    3.2 ORGANIZZAZIONE LAVORO AGILE  
 
 

In questa sottosezione sono riportati gli obiettivi di sviluppo dei modelli di organizzazione del 

lavoro anche da remoto, come il lavoro agile o il telelavoro; obiettivi che devono essere definiti e 

adottati dall’amministrazione coerentemente con gli istituti in materia stabiliti dalla Contrattazione 

Collettiva Nazionale ed in particolare: 

a) le condizionalità e i fattori abilitanti che consentano il lavoro agile e da remoto, in termini 

organizzativi, di piattaforme e standard tecnologici nonché delle relative competenze professionali; 

b) gli obiettivi connessi alla prestazione resa in lavoro agile con specifico riferimento alla 

performance individuale; 

c) il contributo connesso al miglioramento della performance organizzativa alla struttura e al 

mantenimento dei livelli qualitativi e quantitativi dei servizi erogati e/o al miglioramento della 

performance, in termini di efficienza e di efficacia, come per esempio qualità percepita del lavoro 

agile, riduzione dei tassi di assenza, customer satisfaction) 

Il Comune di Andalo Valtellino si è dotato di uno strumento di regolamentazione del lavoro 

agile, “Disciplina dello smart working”, regolamento approvato con deliberazione della Giunta 

Comunale n. 55 del 29.11.2022. 
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3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE  

 

Il piano triennale del fabbisogno di personale, ai sensi dell’art. 6 del d.lgs. 165/2001 nel rispetto delle 

previsioni dell’art. 1 c. 557 della L. 296/2006, dell’art. 33 del DL 34/2019 e ss. mm. ii., è finalizzato al 

miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese, attraverso la giusta 

allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono all’amministrazione 

si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono al meglio gli obiettivi 

di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività. La 

programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati 

da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli organizzativi, 

permette di distribuire la capacità assunzione in base alle priorità strategiche. In relazione a queste, 

dunque l’amministrazione valuta le proprie azioni sulla base dei seguenti fattori: 

a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

b) stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 

c) stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio, o alla digitalizzazione 

dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di addetti con competenze 

diversamente qualificate) o alle esternalizzazioni/internalizzazioni o a potenziamento/dismissione 

di servizi/attività/funzioni o ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel 

profilo delle risorse umane in termini di profili di competenze e/o quantitativi. 

In relazione alle dinamiche di ciascuna realtà, l’amministrazione elabora le proprie strategie in 

materia di capitale umano, attingendo dai seguenti suggerimenti: 

a) obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse: un’allocazione del personale che 

segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione storica, può essere misurata 

in termini di modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree e modifica del 

personale in termini di livello/inquadramento; 

b) Strategia di copertura del fabbisogno. Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di 

attrazione (anche tramite politiche attive) e acquisizione delle competenze necessarie e individua 

le scelte qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai  
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profili), attraverso il ricorso a: 

 

- soluzioni interne all’amministrazione; 

- mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 

- meccanismi di progressione di carriera interni; 

- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 

- job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 

- soluzioni esterne all’amministrazione; 

- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 

(comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 

- ricorso a forme flessibili di lavoro; 

- concorsi; 

- stabilizzazioni. 

 

 

Per il dettaglio rispetto alla normativa in materia di dotazione organica, spesa di personale e 

piano dei fabbisogni, si rimanda al Piano triennale del fabbisogno di personale approvato con 

deliberazione di Giunta comunale n. 43 del 20.09.2022 allegata al presente (Allegato 4). Lo stesso 

è contenuto nel Documento Unico di programmazione 2023-2025 approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 10 del 28.03.2023. 
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3.3.1 - Obiettivi per il miglioramento della salute professionale - formazione del personale 

 

 Questa sottosezione sviluppa le seguenti attività riguardanti la formazione del personale: 

- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze tecniche  

e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 

- le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 

- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del  

Personale; 

- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della  

formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di  

istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la  

valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo. 

La formazione del personale, assume particolare importanza soprattutto ora alla luce del nuovo  

CCNL, sottoscritto il 16/11/2022, e della riforma della disciplina dei lavori pubblici. 

I corsi di formazione prioritari che si intendono garantire al personale dell’Ente sono quelli attinenti  

alle seguenti materie: 

 Trasparenza e anticorruzione; 

 Privacy; 

 Sicurezza sul luogo di lavoro 

 Contabilità pubblica; 

 Appalti pubblici; 

 Transizione digitale. 

I corsi di formazione verranno garantiti attraverso il ricorso a soggetti esterni specializzati in materia 
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4. MONITORAGGIO  
 
 

Il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, n. 132 non include 

il monitoraggio fra le sezioni obbligatorie per gli Enti con meno di 50 dipendenti, si ritiene 

comunque utile provvedere ad elaborare tale sezione poiché utile sotto molteplici profili: 

a) chiusura del ciclo di pianificazione e programmazione e successivo avvio di un nuovo ciclo 

annuale; 

b) per finalità legate all’erogazione degli istituti premianti; 

c) quale strumento di verifica del permanere delle condizioni di assenza di fatti corruttivi 

ovvero quale indicatore per l’aggiornamento anticipato della sezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza”; 

d)  alla verifica del buon andamento dell’azione amministrativa e dei processi ad essa sottesi 

e per consentire, ove necessario, di intraprendere eventuali misure organizzative. 

Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avverrà secondo le modalità 

stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 150 del 2009 mentre il 

monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo le indicazioni di ANAC. Il 

monitoraggio dell'attività dell'Ente, sarà effettuato annualmente e ad ampio spettro, anche in 

occasione della redazione del DUP, in particolar modo della declinazione annuale della sezione 

operativa. In tale occasione, in considerazione dei target prefissati nella sezione Valore Pubblico, 

verrà altresì monitorato l’avanzamento degli obiettivi prefissati dall’Amministrazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 


